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«Che cosa dobbiamo fare?». 
 

È questa domanda, Gesù,  
il segno evidente che si è disposti 
a cambiare vita, a convertirsi, 
a deporre decisioni e comportamenti   
che ci erano abituali': 
«Che cosa dobbiamo fare?». 
Ed,è attraverso la voce 'del Battista 
che tu oggi ci conduci  sulle strade che 
portano a celebrare il tuo Natale. 
" 

Sono i percorsi della solidarietà: 
scopriamo che quanto abbiamo 
più del necessario è di coloro che 
mancano di beni indispensabili, di cibo, di 
vestito, di casa... 
 

Sono le vie della giustizia e della legalità: 
scegliamo di essere cittadini onesti, 
che non fanno i furbetti non corrompono, 
 pagano le tasse  e fanno la loro parte senza sotterfugi, 
che onorano con impegno 
le mansioni del loro lavoro. 
'I 

Sono i sentieri della non violenza 
lungo i quali' si cammina disarmati e senza difese, 
rinunciando ad approfittare 
del proprio sapere, del proprio ruolo, 
della propria ricchezza 
per assoggettare il debole di turno, 
per infierire sull'emigrato, per sfruttare l'ingenuo, 

di ROBERTO LAURITA 
 

settimana 16 dicembre 

:



CALENDARIO CELEBRAZIONI 
 

Domenica 16 dicembre           3° di AVVENTO 
messe ore 7:30 –  9:30 – 11:00 - 18:00 

7:30 Grigoletto Francesca// Cavalletto Giovanni 
9:30 Coin Apollonia e suor Gelinda// Scacco Giuseppe e genitori// Brillo Luisa 
        Xodo Giovanni e genitori 
18:00  Cappellato Romano Ferretto Giovanni e Ernesta  

Lunedì 17 dicembre 
ore 16:00 messa e novena di natale  

Martedì 18 dicembre 
ore 16:00 messa e novena di natale 

Mercoledì 19 dicembre 
ore 16:00 messa e novena di natale 

Giovedì 20 dicembre 
ore 16:00 messa e novena di natale 
ore 20:45 preghiera per la pace  

Venerdì 21 dicembre GIORNATA PENITENZIALE e Confessioni 
ore 16:00 messa e novena di natale def Giraldo Sabrina 

ore 15:00 confessioni ragazzi medie 
ore 16:00 confessioni adulti 
ore 18:00  confessioni giovanissimi 

ore 20:45 Celebrazione Penitenziale con più sacerdoti 

Sabato 22 dicembre 
dalle 16 alle 18 CONFESSIONI 

ore 18:00 messa festiva 
def Bellan Luigino Primo Giovanni, Visentin Clorinda// Negrisolo Federico Linda // 
Cavalletto Maria e Urbano// Trolese Zoida// Carturan Vincenzo 

Domenica 23 dicembre           4° di AVVENTO 
messe ore 7:30 –  9:30 – 11:00 - 18:00 

9:30 Savioli Luigia Pietro e suor Gilda// Spinello Vittorino Cavestro Oreste 
18:00 Alberto Riccardo Edoardo nonni Rosetta// Favaron Anselma Zambon Loris 

• ore 9:30 animata dai ragazzi di 3° elementare   

 

Lunedì 24 
ore 22:30 Veglia di attesa  ore 23:00 Messa 

 

Martedì 25 
ore 7:30 — 9:30 — 11:00 — 18:00 messe 

 

 

MINI CAMPO PER GIOVANISSIMI: 1°-5° SUPERIORE  
26-29 DICEMBRE A CAMPO ROVERE  di ASIAGO 
ISCRIZIONE FINO ESAURIMENTO POSTI ( 80€) 

 



INVITO I MESSAGGERI A PORTARE NELLE FAMIGLIE 
IL FOGLIETTO CON GLI AUGUTRI DI NATALE 

Dato il momento non ritengo di inviare la busta natalizia alle famiglie 
ma chi vuole può fare la sua tradizionale offerta nella cassetta in chiesa 

AGENDA 
 

Lunedì 17 dic. 

ANNO DELLA FEDE-

TEMPO DI AVVENTO 

 

ore 20:30 Salone Centro Parrocchiale 
“LA RICERCA DELLA FEDE“ 

ci aiuta nella riflessione Don Valerio Bortolin  

Martedì 18 dic. ore 20:30 CORALE   
Mercoledì 19 dic ore 20:45 CORO GIOVANE 
 

CATECHESI:   Regolare mercoledì e venerdì e sabato  
ACR :               Regolare  CORETTO: domenica dopo messa 9:30  

 

PASTORELLA ORE 19:00 
GRAZIE A CHI CANTA E ALLE  FAMIGLIE CHE CI ACCOLGONO 

16  dic. domenica 

ore 18 

Tiepolo Mantegna Vecellio 
Marconi 

Patronato 

18 dic. martedì 
ore 19:00 

Verdi; Umberto I°  
(verso Arzerello) 

Partenza Bozzato Alfredo 
Arrivo Cavalletto Sandro 

19 dic. mercoledì 
ore 19:00 

Roma (dal num.  157/186 )  
e via Bassa 

Partenza Cavaliere Giuseppe 
Arrivo Fam Rossetto 

20 dic. giovedì 
ore 19:00 

Vicolo Roma – Madonetta – 
Roma fine  

Partenza Bizzo Ultimo 
Arrivo Livieri Paolo 

 

Casa Madre Teresa vi aspetta nelle domeniche di dicembre 
con i tradizionali oggetti natalizi da… farne dono alle persone care. 

 

LA FINE DEL MONDO 
Il 21 dicembre non è la distruzione, la catastrofe 

ma l'inizio di una nuova era dove l'umanità si rende finalmente responsabile e 
solidale nei confronti della madre terra, generando un rapporto di armonia e di 
unità. Questa verità verrà annunciata anche da un grande incontro internazionale 
in Bolivia, che verrà realizzato dal 20 al 22 dicembre con i rappresentanti di 
diversi popoli di Indios (maya, aztechi, quechua, lakota, dakota e tanti altri),  

il vescovo Tonino Bello diceva:  

“Bisogna forzare l’aurora a nascere, crediamoci. Forziamo 
l’aurora. È l’unica violenza che ci è consentita”. 

www.nuovistilidivitapadova.wordpress.com 
www.contemplazionemissione.wordpress.com 

 

 
 

 



Anno della fede 

3° SETTIMANA di AVVENTO 

Guardiamo con fede alla vita:  
la mia storia personale… una  storia di relazioni 

 

Vangelo  di Luca  3,10-18 
Le folle lo interrogavano: «Che cosa dobbiamo fare?». 
Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche ne dia a chi non ne 
ha, e chi ha da mangiare faccia altrettanto». Vennero 
anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: 
«Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: 
«Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». Lo 
interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose 
loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; 
accontentatevi delle vostre paghe».  
Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, 
si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, 
Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con 
acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non 
sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà 
in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire 
la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; 
ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». 
Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il 
popolo 
 

Occhi per vedere le necessità… 
Se il Vangelo (la promessa di bene) che mi ha raggiunto, la 
storia che mi hanno narrato le generazioni precedenti, non 
dicono niente alla mia vita… sono il famoso terreno in cui il 
seme non mette radici, per dirla con San Paolo: sono il 
bronzo che rimbomba o il cembalo che strepita, perché non 
mi sono lasciato “toccare” dal Dio-amore. 
Allora la domanda che “nasce” nei seguaci di Giovanni 
Battista sarebbe bello farla propria: E io, cosa devo fare? 
Non si tratta di mettere da parte le chiacchiere e passare 
presto all’azione, al “pratico” (nell’eterno dibattere se sia 
più importante la fede o le opere), ma di arrendersi alla 
Parola ascoltata perché si faccia largo nel nostro cuore e 
da lì sgorghi la “nuova vita” in Cristo. 
Ognuno di noi è chiamato ad abbandonare le vecchie 
abitudini, gli atteggiamenti narcisistici che non ci 
permettono di vedere altro che il nostro riflesso nell’acqua. 
Come lasciare che sia la fede a donarmi occhi per vedere 
le necessità e le sofferenze dei fratelli?  

Nella settimana in 
cui siamo 
interpellati in prima 
persona, gli 
occhiali diventano 
lo strumento adatto 
per mettere a 
fuoco chi ci sta 
accanto. La vita è 
fatta soprattutto di 
incontri e relazioni 
interpersonali, 
abbiamo bisogno 
di guardare bene in 
faccia quelli con 
cui parliamo. 
Gli occhiali 
rappresentano 
questa attenzione 
alla quotidianità, in 
tutti quei luoghi e 
occasioni dove 
risulta 
fondamentale 
sapere chi 
abbiamo davanti e 
magari accorgerci 
se ha bisogno di 
noi! 


